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Comuni:

Superficie:

Popolazione:

Densità di 
popolazione:

225

kmq 9.344

1.495.820 residenti

160
abitanti/kmq

31%
montagna
interna
2.878 kmq

il 2,5 % della popolazione italiana

il 54% con meno di 3.000 abitanti

quella italiana è di 196 abitanti/kmq

34%
collina
litoranea
3.185 kmq

35%
collina 
interna
3.281 kmq

FONTE: elab. su dati ISTAT 

Qualche cifra sulla regione

La regione Marche si articola in 225 Comuni, 9 Unioni
montane, 9 Unioni di comuni, 5 Province. La gestione
associata ha indotto le amministrazioni comunali a
riflettere sulla propria Governance e a procedere a
fusioni tra Comuni limitrofi. Nel 2013, nelle Marche si
sono conclusi 2 processi di fusione che hanno

coinvolto 5 Comuni e pertanto, anche il numero
complessivo dei comuni marchigiani è diminuito.
Nel 2016 si sono conclusi altri 4 processi di fusione
che hanno portato ad una ulteriore diminuzione
dei comuni della regione. Il 1° gennaio 2019, si è
avuta una ulteriore fusione ed il 1° luglio 2020 è

Stranieri residenti: 130.240

Famiglie: 652 mila 2,3 componenti per famiglia

il 9 % dei residenti delle Marche

avvenuta l’incorporazione del comune di
Monteciccardo nel comune di Pesaro.

Note: i dati  per le Marche si riferiscono alle geografie attuali ;

il dato delle famiglie è tratto dalle previsioni Istat 2020   
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FONTE: elab. su dati ISTAT (previsioni dal 2030 scenario mediano)

ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE  

Popolazione residente: è costituita dalle
persone aventi dimora abituale nel comune,
anche se alla data considerata sono assenti
perché temporaneamente presenti in altro
comune o all’estero.
Previsioni della popolazione: le previsioni

La popolazione residente

Al 31 dicembre 2020, la popolazione censita nei 225 comuni delle Marche ammontava a 1.495.820 unità, per 
il 2060 si prevede una riduzione della popolazione marchigiana di 226 mila unità.

demografiche si fondano su un insieme di
ipotesi nei confronti della fecondità, della
mortalità, dei trasferimenti di residenza
interregionali e dei movimenti con l’estero. Un
quadro dettagliato delle ipotesi e dei principali
risultati è consultabile, sul sito dell’Istat
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PIRAMIDE DELLA POPOLAZIONE PER SESSO 
E CITTADINANZA
Dati al 1° gennaio 2021, valori in migliaia

La struttura della popolazione

FONTE: elab. su dati ISTAT 

INDICATORI STRUTTURALI DELLA 
POPOLAZIONE
Dati al 1° gennaio 2021 (stime)

Indice di dipendenza strutturale: (popolazione 0-14 anni e 65 anni e più/ popolazione 15-64 
anni) x 100
Indice di dipendenza anziani: (popolazione di 65 anni e più/popolazione 15-64 anni) x 100

Indice di vecchiaia: (popolazione di 65 anni e più/popolazione di età 0-14 anni) x 100

Età media della popolazione: (media delle età, ponderata con l’ammontare della 
popolazione in ciascuna classe di età, è espressa in anni).

Italia Marche

Indice di dipendenza strutturale 57 61

(Carico socio-economico della 
popolazione attiva, %)

Indice di dipendenza degli anziani 37 41

(Squilibrio tra popolazione attiva ed 
anziana, %)

Indice di vecchiaia 183 208

(Grado di invecchiamento della 
popolazione, %)

Età media della popolazione 46 47

(Media delle età della popolazione)

La struttura per genere della popolazione marchigiana 
residente si caratterizza per una maggiore presenza di 

donne; nel 2020 rappresentavano il 51,3% del totale
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RESIDENTI STRANIERI 
Dati al 31 dicembre

La presenza straniera

FONTE: elab. su dati ISTAT 

PERMESSI DI SOGGIORNO DEI CITTADINI NON COMUNITARI

più di tre mesi sul territorio dello Stato
italiano alle condizioni e nei limiti previsti
dalla normativa vigente.

La popolazione straniera residente è
costituita dalle persone di cittadinanza non
italiana aventi dimora abituale in Italia.
Il permesso di soggiorno è il documento
richiesto dagli stranieri non comunitari e
dagli apolidi che intendono soggiornare per

Al 31 dicembre 2020 risiedono nelle Marche  

130 mila  cittadini stranieri che 

rappresentano l’8,7% del totale dei residenti

Uomini Donne

46,4% 53,6%

Unione 
Europea

25%

Altri paesi 
europei

26%

Africa
20%

Asia
23%

America
6%

Oceania e 
Apolidi

0%

Area di provenienza

I cittadini non comunitari 
regolarmente presenti nelle 
Marche all’inizio del 2021 sono 
poco più di 93 mila, 62 ogni 
1.000 abitanti. Rappresentano il 
2,8% dei permessi rilasciati in 
Italia



DELITTI E PERSONE DENUNCIATI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Anno 2019 

Criminalità

FONTE: elab. su ISTAT su dati MIN. INTERNO 

Sono considerati i delitti denunciati dalle forze di 
polizia all'autorità giudiziaria e segnalazioni 
relative a persone denunciate e arrestate o 
fermate dalle forze di polizia

Persone  
denunciate

Persone  
denunciate x 

100.000 
abitanti Delitti

Delitti  x 
100.000 
abitanti

MARCHE 20.720 1.366 41.240 2.710 

ITALIA 854.657 1.431 2.301.912 3.817 

3.447

3.055 3.036
2.846 2.710

4.425
4.103 4.014 3.925 3.817

2015 2016 2017 2018 2019

Tasso di delittuosità 
(Delitti  x 100.000 abitanti)

  Marche Italia

1.366

2.710

1.431

3.817

persone  denunciate
x 100.000 abitanti

delitti  x 100.000
abitanti

MARCHE

ITALIA



Marche Italia

MEDICI di medicina generale
ogni 10.000 abitanti 7,2 7,1

PEDIATRI di libera scelta
per 10.000 abitanti < 14 anni 9,0 9,3

MEDICI di guardia medica
per 100.000 abitanti 21,2 19,6

POSTI LETTO ORDINARI
per 1.000 abitanti 3,0 3,1

TASSO DI OSPEDALIZZAZIONE
per 1.000 abitanti 110,7 107,6

DEGENZA MEDIA
giornate 8,2 8,2

STRUTTURE E PERSONALE DEGLI ISTITUTI DI CURA DEL SSN
Anno 2018

Tasso di ospedalizzazione: è il rapporto tra
dimissioni e popolazione media residente
per mille.
Degenza media: rapporto tra le giornate di
degenza e le degenze.

Sanità e salute

FONTE: elab. su dati ISTAT 

I posti letto ordinari sono quelli effettivi o
utilizzati.

Nota: per il  2018 i valori dei medici di guardia medica sono dati provvisori



ISTRUZIONE SCOLASTICA PER LIVELLO SCOLASTICO 
Anno scolastico 2020/2021

La scuola

FONTE: elab. su dati MIUR – Istruzione , Istat

* per le scuole dell’infanzia si fa riferimento alle sezioni

Infanzia
16%

Primaria
30%Second. I 

Grado
20%

Second. II 
Grado
34%

Alunni per livello scolastico

A.S. 2020/2021 Infanzia Primaria Second. I Grado Second. II Grado

Scuole 580 448 226 193

Classi* 1.591 3.522 2.004 3.606

Alunni 33.197 63.478 41.880 71.735

Alunni Stranieri 12,0% 12,4% 11,8% 9,9%

Ha abbandonato precocemente gli studi, nel 

2020, il 9,8% dei giovani marchigiani fra i 18 e i 24 anni 

(13,1% il valore italiano). L’obiettivo europeo indica una 
percentuale inferiore al 10%.

I NEET nelle Marche sono il 17,9% della popolazione 

fra i 15 e i 29 anni, in Italia il 23,3%. 

Giovani che abbandonano prematuramente
gli studi: quota di popolazione tra i 18 e i 24
anni che ha abbandonato studio e
formazione con al massimo un titolo
secondario inferiore.

Giovani che non lavorano e non studiano:
l’indicatore (NEET – Not in Education,
Employment or Training) è definito come la
percentuale di giovani di età compresa tra i
15 ed i 29 anni che non sono né occupati, né
inseriti in un percorso di istruzione o

formazione, ovvero in un qualsiasi tipo di
istruzione scolastica/universitaria o di
attività formativa..



ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 
Anno accademico 2020/2021, anno solare 2020

L’università

Università presenti nelle Marche: Università 
degli studi "Carlo Bo" di Urbino, Università 
Politecnica delle Marche - Ancona, 
Università degli Studi di Macerata, 
Università degli Studi di Camerino.

Urbino Carlo Bo
32%

Politecnica 
delle Marche

34%

Macerata
24%

Camerino
10%

LAUREATI nell'anno solare 2020 per Ateneo

Studenti Totali donne % stranieri % Anno di riferimento

Iscritti 46.365 57,5% 5,8% a.a 2020/2021

Immatricolati 8.794 55,8% 5,0% a.a 2020/2021

Laureati 8.695 60,4% 5,3% anno solare 2020

FONTE: elab. su dati MIUR – Istruzione e Istat

Nel 2020 i giovani con un titolo di 
studio terziario nelle Marche 

sono il 31,0% in Italia sono il 27,8%. 

La quota-obiettivo per i Paesi Ue è 
40%.

Giovani in possesso di un titolo di studio 
terziario: l’indicatore è definito come la 
percentuale della popolazione tra i 30 e i 34 
anni che ha conseguito un titolo di studio 
terziario. In Italia, la classificazione include 
lauree e diplomi universitari, diplomi di Alta

Formazione Artistica e Musicale (AFAM) e 
Diplomi di Accademia, Conservatorio, ecc. 
del vecchio ordinamento, diplomi di scuole 
dirette a fini speciali e di scuole 
parauniversitarie.
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Persone di 6 anni e più che hanno utilizzato Internet negli ultimi 
3 mesi per leggere giornali, news, riviste

Marche

Italia

Lettura di libri e giornali
Valori per 100 persone con le stesse caratteristiche 

Cultura e tempo libero

FONTE: elab. su dati ISTAT 

Nel 2020 il 41,5% degli utenti di 
internet nelle Marche utilizza la 
rete per leggere giornali, 
informazioni e riviste, con un 
incremento di 4,7 punti percentuali 
rispetto all’anno precedente (4,2 
per l’Italia). 
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23,5%

1,7%
5,0%

35,3%

4,5% 4,2%

9,1%

2,2% 3,2%
0,4%

3,6%
7,3%

Prodotti
alimentari e

bevande
analcoliche

Bevande
alcoliche e
tabacchi

Abbigliamento
e calzature

Abitazione,
acqua,

elettricità, gas
e altri

combustibili

Mobili, articoli
e servizi per la

casa

Servizi sanitari
e spese per la

salute

Trasporti Comunicazioni Ricreazione,
spettacoli e

cultura

Istruzione Servizi ricettivi
e di

ristorazione

Altri beni e
servizi*

SPESA MENSILE DELLE FAMIGLIE e POVERTA’ RELATIVA
Spesa mensile - Anno 2020, valori stimati in euro e composizione percentuale per capitolo di spesa

Povertà relativa: sono considerate come
relativamente povere le famiglie di due
persone che hanno una spesa per consumi
pari o inferiore al valore della spesa media
per persona (linea di povertà). Per famiglie

di ampiezza diversa si applicano un insieme
di coefficienti di correzione (scala di
equivalenza Carbonaro).
Spesa media mensile: è calcolata dividendo
la spesa totale per il numero delle famiglie
residenti.

Spesa mediana mensile: è il valore di spesa
per consumi che divide la distribuzione di
frequenza in due parti uguali (il 50% delle
famiglie presenta un valore di spesa per
consumi inferiore o pari alla mediana, il 50%
un valore superiore).

2.198 2.328

1.894 1.962

Spesa media mensile (€):

Spesa mediana mensile (€):

Marche Italia

FONTE: elab. su dati ISTAT 

Spesa media mensile in calo 
dell’8,5% rispetto al 2019.

Nel 2019 le famiglie in 

condizioni di povertà 
relativa sono stimate poco 

più di 60 mila, il 9,5% delle 

famiglie residenti (11,4% per 
l’Italia)

10,0 9,9
7,6

8,9 8,8

10,7
9,5

10,4 10,3 10,4 10,6
12,3 11,8 11,4

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Incidenza della povertà relativa (%)

Marche Italia

Consumi delle famiglie e povertà 
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PIL PRO CAPITE PER ABITANTE E VALORE AGGIUNTO PER SETTORE DI ATTIVITÀ
(Valori concatenati – edizione  dic -2021)

Il Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato
rappresenta il risultato finale della attività
produttiva delle unità produttrici residenti,
misurato ai prezzi di mercato. Corrisponde agli
impieghi finali di beni e servizi più le esportazioni
meno le importazioni di beni e servizi.

Il prodotto interno lordo

FONTE: elab. su dati ISTAT 

Valori concatenati: il concatenamento
fornisce una misura dell'aggregato
economico di interesse in termini di volume,
ossia al netto della dinamica dei prezzi ad
esso sottostanti.

Valore aggiunto per settore di attività economica - Marche

2010 20202000

Valore aggiunto: è dato dal valore della
produzione meno il valore dei costi
intermedi; consente di misurare la crescita
del sistema economico in termini di nuovi
beni e servizi disponibili per gli impieghi finali.

Nel 2020 il Prodotto 
interno lordo pro-capite 
delle Marche è diminuito 
dell’8,3 %.29.655

25.352

27.032

24.792

30.551

27.236

28.923

26.467

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Pil ai prezzi di mercato per abitante 

  Marche Italia

Agricoltura
2,5%

Industria in 
senso 
stretto
26,0%

Costruzioni
7,2%

Servizi
64,3%

Agricoltura
1,9%

Industria in 
senso 
stretto
26,5%

Costruzioni
6,2%

Servizi
65,5%

Agricoltura
1,6%

Industria in 
senso 
stretto
25,4%

Costruzioni
4,5%

Servizi
68,5%



PREVISIONI SUL PIL, ESPORTAZIONI, INVESTIMENTI e CONSUMI DELLE FAMIGLIE 
(Valori percentuali – scenario gennaio 2022)

Le previsioni macroeconomiche

PIL
(var. su valori concatenati)

FONTE: elab. su dati Prometeia 

Esportazioni
(var. su valori concatenati)

Spesa per consumi delle famiglie
(var. su valori concatenati)

Investimenti fissi lordi
(var. su valori concatenati)
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MARCHE ITALIA
5,3

4,5

3,6
2,8

1,9

4,9 4,9

3,9
3,0

2,2

2021 2022 2023 2024 2025

MARCHE ITALIA

Il Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato
rappresenta il risultato finale della attività
produttiva delle unità produttrici residenti,
misurato ai prezzi di mercato.
Gli Investimenti fissi lordi sono costituti dalle
acquisizioni (al netto delle cessioni) di capitale fisso

effettuate dai produttori residenti a cui si
aggiungono gli incrementi di valore dei beni
materiali non prodotti.
Reddito disponibile (delle famiglie
consumatrici e produttrici) redditi da lavoro
dipendente e autonomo, da trasferimenti e

da redditi da capitale e di impresa.



CONDIZIONE PROFESSIONALE E ATTIVITÀ ECONOMICA
Anno 2020

Forze di lavoro: comprendono le persone 
occupate e quelle in cerca di occupazione 
(disoccupati).

Le forze di lavoro

FONTE: elab. su dati ISTAT 

Forze di lavoro per condizione professionale e genere (valori in migliaia)

Occupati  per settore di attività economica 

Occupati : comprendono le persone di 15
anni e oltre che nella settimana di
riferimento hanno svolto almeno un’ora di
lavoro o sono assenti dal lavoro (ad
esempio, per ferie, cassa integrazione o
malattia).

Disoccupati (o persone incerca di
occupazione): persone non occupate tra i 15
e i 74 anni che: hanno effettuato almeno
un’azione attiva di ricerca di lavoro oppure
inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla
settimana a cui le informazioni sono riferite.

Agricoltura, 
silvicoltura e 

pesca
4,0%

Industria in 
senso stretto

20,4%

Costruzioni
5,9%

Servizi
69,6%

Italia

Agricoltura, 
silvicoltura e 

pesca
3,4% Industria in 

senso stretto
30,1%

Costruzioni
4,9%

Servizi
61,6%

Marche

Uomini Donne Totale

Forze lavoro 373 298 672

Occupati 350 272 622

Disoccupati 23 26 50

Cala il numero di occupati 
rispetto al 2019 di 14 mila 
unità.



OCCUPAZIONE E DISOCCUPAZIONE 
Anno 2020, valori percentuali

Tasso di attività: rapporto percentuale tra le
persone appartenenti alle forze di lavoro e la
corrispondente popolazione di riferimento.
Tasso di occupazione: rapporto percentuale
tra gli occupati e la corrispondente
popolazione di riferimento.

Tasso di disoccupazione: rapporto
percentuale tra le persone in cerca di lavoro
e le forze di lavoro.
Tasso di disoccupazione di lunga durata:
rapporto percentuale tra le persone in cerca
di occupazione da 12 mesi e oltre e le forze
di lavoro.

Indicatori del lavoro

FONTE: elab. su dati ISTAT 

Italia Marche Italia Marche Italia Marche

Tasso di disoccupazione

15 anni e più 8,4 6,2 10,2 8,8 9,2 7,4

15-24 anni (giovanile) 27,9 29,8 31,8 28,3 29,4 29,2

di lunga durata 4,3 2,7 5,3 3,7 4,7 3,2

Tasso di occupazione (15-64 anni) 67,2 71,8 49,0 56,4 58,1 64,1

Tasso di attività (15-64 anni) 73,5 76,7 54,7 61,9 64,1 69,3

Femmine totaleMaschi

8,4

6,2

10,2
8,89,2

7,4

Italia Marche

Tasso di disoccupazione

Maschi

Femmine

Totale

73,5 76,7

54,7
61,964,1

69,3

Italia Marche

Tasso di attività

Maschi

Femmine

Totale

Si riduce nel 2020 il tasso di disoccupazione (8,6% nel 2019), che rimane più alto per la componente
femminile. L’indicatore resta costante per la fascia d’età 15-24 anni e si riduce quello di lunga durata di un
un punto percentuale (4,1 nel 2019).



NATALITÀ E MORTALITÀ DELLE IMPRESE
Anno 2021

Il tasso di crescita è dato dal rapporto tra il 
saldo tra iscrizioni e cessazioni rilevate nel 
periodo e lo stock delle imprese registrate 
all’inizio del periodo considerato.
Impresa attiva: impresa iscritta al Registro

delle Imprese che esercita l'attività e non 
risulta avere procedure concorsuali in atto.

Dinamica demografica delle imprese

FONTE: elab. su dati INFOCAMERE

sono 145.609 le imprese attive marchigiane 

nel 2021. Con un saldo positivo tra le iscritte e 
le cancellate di 839 il tasso di crescita è 
risultato dello 0,50%, al contrario di quello 
negativo dell’anno precedente (-0,58%).

-1

-0,5

0

0,5

1

1,5

2

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Tasso di crescita delle imprese (%)

Marche Italia

Attive
Saldo 

iscrizioni e 
cessazioni

Tasso di 
crescita 
2021(%)

Marche 145.609 839 0,50%

Italia 5.164.831 86.587 1,42% 

Società di 
capitale

23%

Società di 
persone

16%

Imprese 
individuali

59%

Altre 
forme

2%

La forma giuridica



QUOTE SETTORIALI DELL’EXPORT MARCHE 
Anno 2020, valori percentuali

ANDAMENTO DELLE ESPORTAZIONI
Valori in milioni di euro

Il settore Agro-Alimentare comprende:
Prodotti agricoli, animali e della caccia,
Prodotti della silvicoltura, Prodotti della
pesca e dell'acquacoltura, Prodotti
alimentari, Bevande, Tabacco.

Il settore Tessile e Abbigliamento comprende:
Prodotti tessili, Articoli di abbigliamento (anche
in pelle e in pelliccia).
Il settore Mobili e prodotti in legno comprende:
Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i
mobili),

articoli in paglia e materiali da intreccio, 
Mobili.
Il settore Carta e editoria comprende: Carta e 
prodotti di carta, Prodotti della stampa e 
della riproduzione di supporti registrati, 
Prodotti delle attività editoriali.

Il commercio verso l’estero

FONTE: elab. su dati ISTAT 

DESTINAZIONI DELLE ESPORTAZIONI
Valori in euro e valori percentuali

11.608

12.497

11.377

12.020
11.832 11.748

12.236

10.809

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Dopo la fase espansiva avvenuta
nel 2019 (+4,2%), le esportazioni
delle Marche nel 2020 registrano
una contrazione (-11,7%).

Aree e 
Continenti

Export 2020
valori in €

Quota sul totale 
Mondo (%)

Var. % 
2020/2019

Ue 27 6.316.711.034 58,4 -9,2

Extra Ue 27 4.492.604.718 41,6 -14,8

Europa 7.792.045.521 72,1 -11,6

Africa 328.604.219 3,0 -15,5

America 1.365.024.965 12,6 -7,6

Asia 1.203.131.322 11,1 -14,7

Oceania e altri 120.509.725 1,1 -14,9

MONDO 10.809.315.752 100,0 -11,7

Prodotti chimici e 
farmaceutici

21%

Meccanica
17%

Metallurgia e 
prod in metallo

11%

Calzature e 
pelletterie  

11%

Apparecchi 
elettrici

9%

Mobili e prodotti 
in legno

6%

Articoli in gomma 
e materie 
plastiche

5%

Tessile e 
abbigliamento

4%

Agro-Alimentare
4%

Computer e 
elettronica

3%

Gioielleria; 
musicali; 
giocattoli

2%
Altro
7%



31%

37%

1%

12%

12%
3%2%

Coltivazione di 
colture agricole non 

permanenti
60%

Coltivazione di 
colture permanenti

8%

Riproduzione delle 
piante

2%

Allevamento di 
animali e caccia

4%

Coltivazioni  
associate 

all'allevamento di 
animali

17%

Attività di supporto 
all'agricoltura 

4%

Silvicoltura ed altre 
attività forestali

1%

Acquacoltura e pesca
4%

83%

12%
5%

Imprenditore 
individuale

77%

Società di 
persone

19%

Società di 
capitali, 
società 

coooperativa 
ed altre forme

4%

le imprese agricole nelle Marche sono 11.113: il 2,8 %  di quelle italiane;

Le imprese agricole

con una Superficie agricola utilizzata di 303.303: il 3,7 % del totale nazionale

LE IMPRESE AGRICOLE
Anno 2019, 2020

Aumenta il numero delle aziende agrituristiche, dislocate nell’80% dei casi in collina, nella regione: 

nel 2020 raggiungono quota 1.068, il 43% in più rispetto al 2010 (25% per l’Italia). 

Il 40% delle aziende agrituristiche marchigiane è a conduzione femminile (35% in Italia).

Imprese agricole per attività economica principale Imprese agricole per forma giuridica

FONTE: elab. su dati ISTAT 

Marche

Italia

Tra impresa agricola e azienda agricola
cambia il concetto di localizzazione: la prima
è definita nella sede amministrativa, la sede
“effettiva”, quella dove si trovano gli uffici
dell’impresa, nella quale vengono svolte le
attività politiche e gestionali, il luogo dove

hanno concreto svolgimento le attività
amministrative e di direzione dell’ente e
dove operano i suoi organi amministrativi o i
suoi dipendenti.
L’azienda agricola del Farm Register è
invece definita dal centro aziendale, inteso

come fabbricato, o il complesso dei
fabbricati, connesso all’attività aziendale e
situato entro il perimetro dei terreni
aziendali. In assenza di fabbricati, il centro
aziendale si identifica con la porzione più
estesa dei terreni aziendali.

Marche

Italia



AMBIENTE



Frazione organica
44,4%

Carta
18,6%

Vetro
10,5%

Plastica
10,2%Metallo

2,1%

Legno
4,1%

RAEE
1,5%

Ingomb.
misti a recupero

3,7% Spazz. Stradale
3,4%

Tessili
0,9%

Altro
0,6%

RACCOLTA DIFFERENZIATA PER 
FRAZIONI MERCEOLOGICA 
Anno 2020, Marche

PERCENTUALE DI RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI 
Valori percentuali

Per rifiuti urbani si intende: rifiuti domestici,
anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi
adibiti ad uso di civile abitazione; rifiuti non
pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad
usi diversi da quelli di cui al punto precedente,
assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità;

rifiuti provenienti dallo spazzamento delle
strade; rifiuti di qualunque natura o provenienza,
giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle
strade ed aree private comunque soggette ad
uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e
sulle rive dei corsi d’acqua; rifiuti vegetali

provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e
aree cimiteriali; rifiuti provenienti da esumazioni
ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti
provenienti da attività cimiteriale diversi da
quelli precedentemente descritti.

La produzione dei rifiuti urbani

FONTE: elab. su dati Ispra

La raccolta differenziata nelle Marche rappresenta il 71,6% dei rifiuti urbani prodotti, superando il target del 65% 
stabilito dall’unione Europea; la quota è in aumento di 1,3 punti percentuali rispetto al 2019. 
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Rete Natura 2000: è il principale strumento 
della politica dell'Ue per la conservazione 
della biodiversità, la cui costruzione si basa 
sull'applicazione delle due direttive 
comunitarie 2009/147/CE "Uccelli" e 
92/43/CEE "Habitat" e s.m.i.. 

SUPERFICIE DELLE AREE NATURALI PROTETTE
Anno 2020, % sulla superficie regionale

13,5 13,7

11,1 14,5

Zone di protezione speciale (Zps):

Siti di importanza comunitaria 
e Zone speciali di conservazione (Sic e Zsc):

MARCHE ITALIA

Rete Natura 2000: 15,1 19,3

Le zone protette

FONTE: elab. su dati ISTAT-ISPRA

La prima istituisce le Zone di Protezione 
Speciale (Zps) per la conservazione degli 
uccelli selvatici, mentre la seconda i Siti 
d'Importanza Comunitaria (Sic), che 
vengono successivamente designati quali 
Zone Speciali di Conservazione (Zsc), per

garantire il mantenimento a lungo termine 
degli habitat naturali e delle specie di flora e 
fauna minacciati o rari a livello comunitario.

Nel 2020 la superficie terrestre delle zone 
protette della Rete Natura 2000 raggiunge 

un’estensione di 1.416 kmq e una 

copertura del 15,1% della superficie regionale. 



Acqua prelevata per uso potabile: quantità
di acqua captata o derivata ad uso potabile
da corpi idrici (acque sotterranee, corsi
d’acqua superficiali, laghi, bacini artificiali,
acque marine o salmastre) attraverso
specifiche opere di presa.

Acqua immessa in rete: quantità di acqua
effettivamente immessa nelle reti comunali
di distribuzione; corrisponde alla quantità di
acqua a uso potabile addotta da acquedotti,
navi cisterna, impianti di pompaggio, ecc. -
della rete di distribuzione.

Acqua erogata per usi autorizzati: quantità
di acqua ad uso potabile consumata per usi
autorizzati, ottenuta dalla somma dei volumi
d’acqua, misurati ai contatori degli utenti più
la stima dei volumi consumati per gli usi
destinati agli utenti finali.

ACQUA EROGATA, IMMESSA  E TIPOLOGIA DI FONTE
Anno 2018

La distribuzione dell’acqua

FONTE: elab. su dati ISTAT

I prelievi di acqua nelle
Marche per uso potabile
sono in calo nel 2018
dello 0,9% rispetto al
2015 (ridotti del 2,7%
per l’Italia);
riduzione influenzata
anche a causa delle
condizioni meteo-
climatiche e dalle
ripercussioni sulla
risorsa disponibile.

Sorgente
65%

Pozzo
20%

Corso 
d'acqua 

superficiale
2%

Bacino 
artificale

13%

Marche

Sorgente
36%

Pozzo
49%

Corso 
d'acqua 

superficiale
5%

Bacino 
artificale

10%

Italia

Acqua immessa, acqua erogata e perdite idriche nelle reti comunali di distribuzione dell'acqua potabile

Prelievi di acqua per uso potabile per tipologia di fonte

Acqua immessa in rete Acqua erogata per usi autorizzati
Perdite totali (%)

Volume Pro capite Volume Pro capite

Marche 160.922 288 106.438 191 33,9

ITALIA 8.182.729 371 4.748.670 215 42,0



Sono state considerate come fonti rinnovabili:
idrica da apporti naturali, geotermica,
fotovoltaica, eolica e biomasse. Il Consumi di
energia elettrica coperti da fonti rinnovabili:
misura il contributo delle fonti rinnovabili al
soddisfacimento del

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA COPERTI DA FONTI RINNOVABILI (incluso idro) 
Anno 2019, valori percentuali

L’energia prodotta da fonti rinnovabili

FONTE: elab. su dati ISTAT - Terna

consumo interno lordo di elettricità. E’
calcolato come rapporto tra la produzione
lorda di energia elettrica da fonti rinnovabili e i
consumi interni lordi di energia elettrica,
espresso in percentuale. Il consumo interno
lordo di energia elettrica è uguale alla

produzione lorda di energia elettrica più il saldo
degli scambi con l'estero e con le altre regioni.

10,1 10,9

14,8

19,8

28,1 27,8 27,6 26,9 27,0 26,7 26,0

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Consumi di energia 
elettrica coperti da fonti 
rinnovabili (%)

L’incidenza delle FER sul consumo
interno lordo di energia elettrica si
attesta per le Marche nel 2019 al
26%, con una riduzione di 0,8
punti percentuali rispetto all’anno
precedente; per l’Italia al 34,9%,
con un aumento di 0,6.



Densità altre strade nazionali:

Densità autostrade: km di autostrada per
100 kmq di superficie
Densità strade nazionali: km di altre strade
di interesse nazionale per 100 kmq di
superficie

Densità strade regionali e provinciali: km di
altre strade regionali e provinciali per 100
kmq di superficie.

STRADE E DENSITÀ STRADALE
Anno 2019

 

168 km

5.162 km

1,7 2,3

13,0 7,7

Autostrade:

Strade regionali e provinciali:

Densità autostrade:

MARCHE ITALIA

il 2,4% delle autostrade italiane

il 3,8% delle strade italiane

53,3 45,6Densità strade regionali e provinciali: 

Le strade

FONTE: elab. su dati MIN. INFRASTRUTTURE  e TRASPORTI

(km in lunghezza per 100 kmq di sup.)

(km in lunghezza per 100 kmq di sup.)

(km in lunghezza per 100 kmq di sup.)Le Marche dispongono di una rete di Strade regionali e
provinciali che, nel 2019, ha un’estensione di 5.162 km,
pressoché invariata rispetto al 2018; 53 chilometri di
lunghezza ogni 100 km di superficie.



I  veicoli comprendono: Motocicli, 
Motocarri, Autovetture, Autobus, Autocarri 
(merci e speciali), Motrici e Altri veicoli.

AUTOVETTURE E VEICOLI
Anno 2020 

1.040.940 39.717.874

1.415.561 52.750.339

936 884

688 666

Autovetture

Veicoli

Veicoli
ogni 1.000 abitanti

Autovetture 
ogni 1.000 abitanti

MARCHE ITALIA

I veicoli

FONTE: elab. su dati ACI

Veicoli
per 1.000 abitanti

Nel 2020, Il tasso di motorizzazione si
attesta su 688 autovetture ogni mille
abitanti, più alto rispetto alla media
italiana.
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